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Le strategie del Comune

Capoluogo, lavori pubblici per 11 milioni di euro
Pubblicato l’aggiornamento dei cantieri. Uffici tecnici, bando entro fine anno. Ztl, varchi pronti nel 2017

TRENTO Entro fine anno la pubblicazione del ban-
do per la nuova sede degli uffici tecnici comuna-
li in via San Giovanni Bosco, nell’estate 2016 il via
ai lavori per l’installazione dei varchi elettronici
di ingresso al centro storico, nell’autunno 2018 il
taglio del nastro del tempio crematorio che sor-
gerà nel cimitero monumentale di via Giusti.

A pochi giorni dall’inaugurazione del terzo
lotto del parco di Melta, l’amministrazione citta-
dina traccia il quadro completo delle opere pub-
bliche avviate e previste nel capoluogo: sul sito
del Comune è stata pubblicata la versione ag-
giornata del piano dei lavori pubblici, un docu-
mento che definisce la situazione generale dei
cantieri in città, soffermandosi poi sui progetti
prospettati nelle singole circoscrizioni.

La cornice, come sempre, è rappresentata dal-
la parte economica: per il 2015, nel bilancio di 
Palazzo Thun figurano circa 10,9 milioni desti-
nati ai lavori pubblici, vale a dire il 46% della spe-
sa per investimenti. Di questi, il 62% riguarda in-
terventi di manutenzione straordinaria, il 26%
nuove opere pubbliche, il 5% interventi di prote-
zione civile. E, osservando gli ambiti, il 40% dei
lavori di quest’anno è legato alla mobilità urba-
na, il 15% all’istruzione. Con un dato su tutti: con-
siderando opere pubbliche e manutenzioni, la
spesa media pro-capite dal 2009 al 2014 è di 288
euro. Una cifra che, però, subisce notevoli varia-
zioni se la analizza circoscrizione per circoscri-
zione. Si va, in sostanza, da punte di 335 euro a
testa a Sardagna fino a importi decisamente più
bassi, come i 74 euro a testa di Mattarello. Senza
contare i 70 euro pro-capite per le opere di inte-
resse generale e i 68 euro per le manutenzioni
straordinarie. 

Proprio nel capitolo delle opere di interesse
generale si trovano gli aggiornamenti di alcuni
cantieri strategici. In particolare, avviati i lavori
di sistemazione esterna della Palazzina Liberty e
dei nuovi bagni pubblici all’ex Apt (la conclusio-
ne sarà nei primi mesi del 2016), ora l’ammini-
strazione sta lavorando alla progettazione della
nuova sede degli uffici tecnici nell’edificio di via
San Giovanni Bosco che un tempo ospitava la Ci-
vica casa di riposo: entro fine anno dovrebbe es-
sere pronto il bando dell’intervento da 12,5 mi-
lioni. Dureranno un anno (dall’estate del 2016 al-
l’estate del 2017), invece, i lavori per l’installazio-
ne del «sistema di controllo accessi alla zona a
traffico limitato», mentre per il taglio del nastro
del tempio crematorio si dovrà attendere fino al-
l’autunno del 2018. «Ferme» all’area di inseribili-
tà, invece, la ristrutturazione di una delle «bar-
chesse», il restauro delle mura di piazza Fiera, la
ciclabile dall’ex Michelin al ponte di Ravina e la
«partita» dell’accordo della Casa dello sport. 

Entrando nel dettaglio delle circoscrizioni, a
Gardolo spicca l’iter dell’urbanizzazione del-
l’area di Canova pianificata da Busquets: conclu-
sa la fase di esproprio, ora si attende il via alla ga-
ra per l’affidamento dei lavori. In area di inseribi-
lità, invece, la realizzazione della scuola media di
Trento nord. A Meano scatterà in autunno l’ap-
palto integrato per l’ampliamento della scuola
primaria, in Bondone è in corso uno studio di
fattibilità per la verifica statica del futuro audito-
rium di Vaneze, mentre entro fine anno sarà ap-
provato il progetto di sistemazione di via della 
Selva a Vason. 

A Sardagna si attende la primavera del 2016

per il restauro della chiesetta di Vaneze e per la
fine dei lavori di ampliamento del multiservizi
di Sardagna, mentre a Ravina-Romagnano nel
2016 sarà rifatto il tetto della palestra Navarini.
L’Argentario, nell’estate del 2016, festeggerà il
nuovo nido di Martignano (in inseribilità il nuo-
vo centro civico di San Donà), Povo guarda alle
reti di fognatura bianca, mentre Mattarello
aspetta lo studio di fattibilità per l’ampliamento
della scuola secondaria di primo grado. A Villaz-
zano nel 2016 sarà realizzata l’area parcheggio 
del parco di Gocciadoro, in Oltrefersina si lavora
allo studio di fattibilità del percorso Gocciado-

ro-Salè, mentre è in fase di esproprio la nuova
viabilità di via Fersina. San Giuseppe-Santa
Chiara guarda con attenzione soprattutto ai sot-
topassi verso le Albere: quello delle ex Aziende
agrarie è nella fase di esproprio. Infine, in Cen-
tro storico-Piedicastello in autunno sarà elabo-
rato il progetto di sbarrieramento di via Lampi e
nell’estate 2016 sarà inaugurata il nuovo volto
delle Manzoni (con il recupero del seminterrato
a uso mensa). Sospesa, invece, la sistemazione
dell’area verde del Magnete. 

Marika Giovannini
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Circoscrizioni
A Gardolo conclusa 
la fase di esproprio 
per l’area di Canova 
pianificata da Busquets

Il quadro

 Il Piano dei 
lavori pubblici 
del Comune 
vine curato 
dall’Area 
tecnica e del 
territorio 
dell’amministra
zione, con il 
supporto dei 
servizi 
Patrimonio e 
Ragioneria

 Il 
documento, 
pubblicato sul 
sito 
dell’amministra
zione, viene 
aggiornato 
almeno due 
volte all’anno

Palazzo Thun

Bilancio 2016, Andreatta presenta gli indirizzi in commissione
«Tariffe invariate, riduzione della spesa e niente leva tributaria»
TRENTO Tariffe invariate, nessun ricorso 
alla leva tributaria, razionalizzazione e 
riduzione della spesa corrente. 
Davanti ai componenti della commissione 
bilancio, il sindaco Alessandro Andreatta 
ha indicato ieri pomeriggio gli indirizzi 
per la costruzione dei documenti di 
programmazione economica e 
finanziaria: un primo passaggio, quello di 
ieri, che è servito per definire il quadro 
della situazione in vista della discussione 
in aula del bilancio di previsione 2016-
2018 (il confronto è in agenda a 
dicembre). Nel documento consegnato 
ieri all’organismo consiliare guidato da 
Silvio Carlin vengono illustrati in primo 
luogo i contesti nazionale e provinciale, 

per poi concentrare l’attenzione sul 
contesto comunale. Rispettato il saldo 
obiettivo del 2014, si legge nel testo, ora 
l’amministrazione conta di rispettare 
anche quello del 2015, «operando sia sulla 
sezione corrente che sulla gestione di 
cassa relativa alla sezione straordinaria». 
Entrando nel dettaglio della manovra, 
«per raggiungere l’equilibrio della sezione 
corrente — si legge — si rende necessario 
recuperare nuove risorse nel 2016 per un 
importo di 217.596 euro e soprattutto nel 
2018 per un importo di 1.088.110 euro». 
Le linee sono già definite. «Si ribadisce — 
prosegue il documento — l’invarianza 
delle tariffe applicate nel 2015 
direttamente dall’amministrazione. 

Inoltre non si prevede di ricorrere alla leva 
tributaria». E ancora: avanti con le azioni 
indicate nel Piano di miglioramento, 
unite all’impegno di «ridurre il fenomeno 
delle economie di spesa corrente, 
contenendo al massimo la differenza tra 
valore stanziato e valore impegnato». Il 
Comune, inoltre, «intende perseguire il 
fondamentale obiettivo di sostegno alla 
politica di investimento», proseguendo 
infine nella strada della 
«razionalizzazione e riduzione della spesa 
corrente». Ora la palla ripassa alla giunta: 
il 28 settembre sarà definita la proposta 
della sezione corrente. 

Ma. Gio.
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In giunta
A fianco 
l’assessore ai 
lavori pubblici 
Italo Gilmozzi 
con il sindaco 
Alessandro 
Andreatta. 
Sotto l’ex Civica 
di via San 
Giovanni Bosco 
e, a fianco, 
l’ingresso alla 
zona a traffico 
limitato del 
capoluogo
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